
an mano che ci avvici-
niamo a Montese, il
paesaggio assume con-
notati sempre più defi-
niti, è un susseguirsi

morbido eppure ineguale di profi-
li quasi collinari, con sullo sfondo
l’ombra familiare del Cimone. È
un contesto armonico, che sem-
bra emanare tranquillità. Eppure
non è sempre stato così per que-
sta terra di confine, quando, fin
dal XII° secolo, luogo fortificato e
strategico fra Modena e Bologna,
è oggetto di aspre e sanguinose
dispute sia fra le popolazioni limi-
trofe che tra le famiglie locali,
Montecuccoli in testa, per acqui-
sirne il controllo.
Terra di contrasti e di conflitti
dunque, per lungo tempo, ma la
ferita più dolorosa viene inferta
durante la seconda guerra mon-
diale, causa di mutamenti violenti
e traumatici che trasformano, così
come avviene altrove, la vita della
comunità.
Questo, e molto più di questo, è
possibile leggere nel nuovo Museo
Storico di Montese, frutto di un

progetto scientifico nato tre anni
fa e che ha voluto riunire, in un’u-
nica esposizione, i momenti più
significativi che hanno caratteriz-
zato la presenza umana di questo
territorio.
Ospitato al primo piano della
Rocca, edificio architettonico
risalente all’XI° secolo, di cui
sapienti restauri sembrano aver
rinnovato l’antico fascino, il

Museo si articola in sei spazi
tematici. Attraverso oggetti, ri-
produzioni iconografiche e docu-
mentarie, si snoda un percorso
cronologico che ha inizio dalla
preistoria fino alla formazione dei
borghi medioevali lungo la valle
del Panaro.
Argomento della seconda sezione
è la cultura materiale ed il rap-
porto fra uomo e territorio attra-
verso l’attività produttiva che ne
ha caratterizzato da sempre la
lotta per la sopravvivenza. Il
pane, la castagna, lo sfruttamento
dell’energia idraulica in monta-
gna sono i temi che vengono
esplicati attraverso i vari reperti
donati da privati ed Associazioni. 
Ed è sicuramente con il passaggio
alle tematiche più specifiche del
nostro secolo che il racconto si fa
più serrato ed incisivo. La crisi
della democrazia, l’avvento del
fascismo, la seconda guerra mon-
diale ed il riferimento alla linea
Gotica, sono presentati con l’ausi-
lio di documenti personali, opu-
scoli propagandistici, fotografie.
Sono le “storie della quotidianità”
della guerra che emergono, gra-
zie soprattutto a due interessanti
diorami che riproducono fedel-
mente una scena di pronto soc-
corso in un ospedale da campo e
l’interno di una tenda da guerra.
Un’attenzione particolare è riser-
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vata a scopo di amicizia e ricono-
scenza alla Forza Espedizionaria
Brasileira che ha contribuito in
prima persona alla liberazione di
Montese, lasciando un ricordo
profondo nella popolazione stes-
sa.
Conclude il percorso, tuttora in
via di completamento, la fase
post bellica, gli anni della trasfor-
mazione e la nascita dell’associa-
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zionismo.
L’allestimento riesce ad essere
particolarmente efficace, a “co-
municare” con il visitatore, in
un’ottica di moderna didattica
museale. E forse la peculiarità di
questo Museo sta proprio qui, in
questo sforzo progettuale e finan-
ziario che va riconosciuto sia
all’Istituto per i Beni Culturali che
ne ha curato la pratica realizzazio-

ne, che all’Amministrazione Comu-
nale che l’ha sostenuto con il con-
corso della Provincia di Modena.
Accanto al Museo Storico di Mon-
tese in questo territorio coesisto-
no altre Raccolte di un certo inte-
resse, prefigurando in tal modo un
vero e proprio sistema dei musei
montesini. Dal 1995 infatti, la
Rocca di Montese ospita un’espo-
sizione di Arte Contemporanea
curata da Fabio Tedeschi denomi-
nata “Forum Artis Museum” for-
mata da un centinaio di opere
donate da artisti di 16 paesi nel
corso delle varie mostre che si
sono tenute negli ultimi anni. Le
opere pittoriche e le sculture si
rifanno ad esperienze artistiche di
area astratto - informale e concet-
tuale e sono collocate, attualmen-
te, per la maggior parte, nella
Torre della Rocca che crea una
particolare suggestione nel con-
trasto dei colori alle pareti e nei
vari soggetti che emergono dagli
spazi soffusi.
Dalla Rocca ci spostiamo alla sede
del Municipio dove, nella saletta del
Consiglio Comunale, è stata colloca-
ta la Raccolta “A. Righi” che pre-
senta fotografie, cartoline, pubbli-
cazioni ispirate all’attività del famo-
so scienziato. Personaggio di gran-
de importanza nel panorama della
fisica e della cultura scientifica, può
essere ritenuto il maggior fisico spe-
rimentale dell’800. 
La Raccolta, in gran parte donata
dal Dipartimento di Fisica di
Bologna, a cui si aggiungono altri
contributi di insigni studiosi,
rende omaggio al grande scienzia-
to presentando tra l’altro la ripro-
duzione di due apparecchi da lui
ideati: l’oscillatore a tre scintille ed
un pendolo per studiare la compo-
sizione di due moti pendolari orto-
gonali.
Lasciando il centro del paese, il
percorso si conclude a Iola, nella
vecchia canonica seicentesca -
recuperata dai gravi danni subiti
durante la seconda guerra mondia-
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Ile grazie ad un vivace gruppo cul-
turale locale “Il Trebbo” - che ospi-
ta la Raccolta di cose montesine.
Ed è di nuovo la storia di questo
territorio e della sua gente che si
anima attraverso gli oggetti espo-
sti, frutto per la maggior parte di
donazioni della comunità locale e
piacevolmente inseriti nelle diver-
se stanze dell’edificio. La parte più
consistente del Museo è rappre-
sentata dagli elementi di vita vis-
suta della gente del luogo: prendo-
no così corpo la cucina e il focola-
re, la camera da letto, la cantina,
ed ancora gli attrezzi da lavoro, sia
quelli legati al mondo contadino
che quelli ispirati ai mestieri di
allora, in una scenografia che sa
esaltarne con efficace realismo le
varie specificità. In alcune salette
a parte è stata allestita l’attività di
tosatura delle pecore e quella rela-
tiva alla raccolta delle castagne,
risorse che tanta parte hanno
avuto nella vita produttiva delle
popolazioni locali. 
Apparentemente la presentazio-
ne della realtà museale montesi-
na potrebbe fermarsi qui, ma è
proprio da questo punto che
potrebbe incominciare un altro
percorso, quello del potenzia-
mento delle raccolte, della loro
promozione e divulgazione, della
sensibilizzazione dei giovani al
valore di questo patrimonio.
Questo è il nuovo progetto per il
futuro.
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